






A tutte le associazioni sportive








Affiliate AICS

Oggetto: Tutela sanitaria delle attività sportive. Le novità legislative introdotte dalla Regione Toscana e gli adempimenti per le certificazioni sanitarie.

Il Consiglio regionale della Toscana, con la Legge regionale 9 Luglio 2003 n.35 pubblicata sul BURT n.29 del 18 luglio 2003, ha apportato alcune importanti modifiche alla normativa sulla tutela sanitaria dello sport.

La Giunta regionale, con propria deliberazione 17 maggio 2004, n.461, pubblicata sul BURT n.23 del 9 giugno 2004 e avente per oggetto “Indirizzi applicativi legge regionale 9 luglio 2003, n. 35 “Tutela sanitaria dello sport”, ha dato piena applicazione a tale legge.

Merita descrivere brevemente quali sono le disposizioni più importanti per le nostre società sportive, che a seconda se svolgono attività sportiva agonistica, non agostica, ricreativa o motoria, sono tenute tutte ad uniformarsi a quanto prescritto.

La legge dà in primo luogo una definizione delle varie tipologie di attività sportiva. 

Per attività sportiva agonistica si intende così quella attività praticata continuativamente, sistematicamente ed esclusivamente in forme organizzate dalle federazioni sportive nazionali, dagli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI e dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per quanto riguarda i giochi della gioventù a livello nazionale. Tale attività deve avere lo scopo di conseguire prestazioni sportive di elevato livello. 

Per attività sportiva non agonistica si intende invece quella attività praticata in forma organizzata dalle federazioni sportive, dagli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI e dal Ministero dell'istruzione relativamente alle fasi comunali, provinciali e regionali dei giochi della gioventù. Tale attività si differenzia da quella agonistica per l'impegno minore, l'aspetto competitivo non mirato al conseguimento di prestazioni sportive di elevato livello, l’assenza di un vincolo di età per intraprendere l'attività sportiva.

Per attività motoria e ricreativa si intende infine quella svolta singolarmente o in gruppo per esclusivi fini igienici e ricreativi. Tale attività può essere anche organizzata da istituzioni varie, da enti o associazioni, anche affiliati al CONI, senza comunque mutarne la natura da motoria e ricreativa in sportiva. 

Detto questo, il primo problema che si pone è quello di definire a chi spetti il compito di stabilire la natura dell’attività sportiva. 

La legge prescrive che la qualificazione sportiva agonistica, anche in base ai limiti di età, è stabilita, per quanto ci riguarda, dagli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI. 

E’ l’AICS stesso, dunque, che deve decidere in merito.

Il nostro Ente, ad oggi, né a livello nazionale né a livello regionale, ha assunto decisione specifiche o distinte per disciplina. Sarà dunque il Comitato provinciale di Lucca a stabilire, per le attività che organizza direttamente, se esse possano o meno considerarsi agonistiche. Come lo farà? Lo specificherà nei regolamenti delle singole manifestazioni. 

Per fare un esempio: nei regolamenti dei nostri campionati di calcio e calcio a 5, amatori e dilettanti, ci sarà scritto specificatamente se l’attività è considerata o meno agonistica. E sempre per continuare nell’esempio: è giocoforza che continueremo a considerare l’attività dei nostri campionati come attività agonistica, perché essa è a nostro parere attività praticata continuativamente, sistematicamente ed esclusivamente in forme organizzate. 

Del resto la stessa delibera regionale 461/2004 afferma che “La definizione di attività sportiva agonistica citata nella L.R. 15/12/94 n° 94 viene mantenuta inalterata in quanto non vi sono state, nel frattempo, modifiche sostanziali dal punto di vista normativo (D.M. 18/2/82) né storico-culturali. Infatti la precisa definizione dell’attività sportiva agonistica contenuta nel 2° comma dell’art. 1 non determina dubbi in ordine ai suoi contenuti né comporta difficoltà circa la individuazione dei suoi ambiti rispetto a quelli che sono propri della pratica sportiva non agonistica. La qualificazione sportiva agonistica anche in base ai limiti di età, è demandata alle Federazioni sportive nazionali e agli enti di promozione sportiva riconosciuti.”
Se la legge dice esplicitamente che sta agli enti di promozione e alle federazioni stabilire o meno la natura agonistica di un’attività sportiva, la stessa legge afferma che “gli enti e associazioni che organizzano attività rientranti nella disciplina della presente legge sono tenuti a esplicitare ai partecipanti a quale delle tipologie l'attività afferisca”. Ciò significa, di fatto, che sarà l’AICS stesso, per le manifestazioni che organizza direttamente, a precisare non soltanto se sono agonistiche, ma anche se le considera non agonistiche, ricreative o motorie. Ancora una volta, lo farà nei regolamenti delle singole manifestazioni da noi organizzate. Ma, come visto sopra, questo obbligo non spetta solo a noi. Spetta anche alle nostre società sportive, qualora organizzino direttamente tornei, gare, corsi etc. Se le suddette manifestazioni rientrano nella tipologia da noi già regolamentata, le nostre associazioni, se vogliono la nostra collaborazione per organizzarle, dovranno obbligatoriamente uniformarsi. Saremo cioè noi a definirle. Altrimenti dovranno regolamentarle per conto proprio, fermo restando che esse non hanno il potere di definire non agonistica una manifestazione analoga a quella che il nostro Ente ha invece definito agonistica.

Se è abbastanza chiaro individuare l’attività sportiva agonistica, uno sforzo maggiore va fatto per individuare quali sono le attività che possono essere definite non agonistiche.

La legge, come abbiamo visto, differenzia tale attività da quella agonistica considerando i seguenti parametri: l'impegno minore, l'aspetto competitivo non mirato al conseguimento di prestazioni sportive di elevato livello, l’assenza di un vincolo di età per intraprendere l'attività sportiva. La ricordata delibera di giunta ulteriormente specifica: “Le considerazioni enunciate per l’attività sportiva agonistica si applicano anche per l’attività sportiva non agonistica, pertanto, secondo la definizione della Legge Regionale n° 35 art. 1 comma 3 e le disposizioni del D. M. 28/2/1983, si intende per attività sportiva non agonistica quella organizzata dal CONI, da società sportive affiliate alle Federazioni sportive nazionali e agli enti di promozione sportiva; dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, relativamente alle fasi dei Giochi della Gioventù e dei campionati studenteschi precedenti quelle nazionali;dagli organi scolastici per le attività fisico-sportive previste nei piani di offerta formativa (P.O.F) dei singoli istituti scolastici.” Per quanto ci riguarda, dunque, le manifestazioni devono essere di breve durata, non devono mirare a un elevato livello sportivo, non devono avere vincoli di età. Sempre per fare un esempio applicato al calcio: i nostri tornei ricreativi e/o estivi non possoggono pienamente queste caratteristiche (hanno ad esempio vincoli di età). Bisogna dunque ulteriormente rifletterci sopra. Un primo orientamento è che definiremo di volta in volta la natura, agonistica o meno, dei tornei ricreatrivi che organizzeremo o ai quali daremo il nostro patrocinio.

Infine, quale attività sportiva può essere considerata attività motoria e ricreativa? Come abbiamo visto, la legge la definisce come un’attività svolta singolarmente o in gruppo per esclusivi fini igienici e ricreativi. Tale attività può essere anche organizzata da istituzioni varie, da enti o associazioni, anche affiliati al CONI, senza comunque mutarne la natura da motoria e ricreativa in sportiva. In pratica, può essere organizzata e regolamentata direttamente dalle nostre societa sportive. In cosa consista più specificatamente, lo dice ancora una volta la delibera regionale citata. “Le attività motorie e ricreative sono disciplinate dalla Legge Regionale 72/2000 e dal relativo piano di settore per la promozione della cultura e della pratica delle attività motorie, ricreative e sportive dagli atti di programmazione provinciale redatti in coerenza con gli atti di programmazione regionale. Per accedere a questo tipo di attività, inalterata nella definizione rispetto a quella della precedente L. R. 15/12/94 n° 94, non vige l’obbligo di certificazione medica. Partendo dalla definizione contenuta nell’art. 1 comma 4 della L.35/03 si rileva che gli elementi che caratterizzano l’attività ludico motoria e ricreativa, e che in particolare la distinguono dall’attività sportiva non agonistica, devono individuarsi nella:

· Assenza dell’aspetto competitivo (che caratterizza invece lo sport non agonistico, ancorché non mirato a conseguire prestazioni di alto livello);
· Perseguimento di fini esclusivi igienico-sanitari e ricreativi;

· Non rilevanza del soggetto che ne cura l’organizzazione.

In relazione alle suddette specificazioni e a puro titolo esemplificativo, si precisa che devono considerarsi come attività ludico-motorie e ricreative - svolte singolarmente o in gruppo - le seguenti attività, indipendentemente dal soggetto che le organizza o gestisce: ginnastica formativa in età pediatrica, danza, ginnastica per anziani, nuoto in piscina, body building ed altre attività fisiche in palestra, ginnastica presciistica, fitness, attività motorie nelle scuole materne ed elementari.

Precisa ulteriormente la delibera 461/2004: “Tenuto conto che la partecipazione ad un’attività del tipo igienico ricreativo, individuale o di tipo collettivo organizzato, in assenza dell’aspetto competitivo non può essere considerato un elemento di rischio per il soggetto, bensì una consuetudine che caratterizza un più adeguato stile di vita e che deve entrare a far parte degli atti quotidiani della vita, si è ritenuto opportuno non renderlo oggetto di una valutazione medico-certificativa. Infatti la sensibilizzazione dei cittadini è dovuta dal medico di famiglia nei confronti dei propri assistiti in merito all’osservanza di comportamenti e stili di vita positivi per la salute, …(omissis) e non si può realizzare se non all’interno delle abituali consultazioni dei cittadini con il proprio medico di famiglia, il quale potrà indicare al proprio assistito la tipologia dell’attività e la modalità di effettuazione della stessa, in analogia a qualsiasi altro farmaco somministrabile”

Quali sono gli obblighi per il nostro Ente e per le società sportive a noi affiliate?

Come abbiamo visto, gli enti e associazioni che organizzano attività sportive sono tenuti in primo luogo a rendere noto ai partecipanti ad esse a quale delle tipologie (agonistica, non agonistica, motoria-ricreativa) si riferisce l'attività sportiva da loro organizzata. 

Come adempiere a questo obbligo lo abbiamo già preannunciato. Gli organizzatori delle manifestazioni sportive (campionati, tornei, eventi specifici, corsi etc) dovranno pertanto esplicitamente indicare nei regolamenti specifici delle stesse, la natura di tali manifestazioni e quale tipo di certificazione medica serva.

Come precisato dalla delibera citata, infatti “La dovuta informazione da una parte rappresenta una assunzione di responsabilità da parte della struttura organizzatrice e dall’altra può essere d’ausilio al partecipante per l’acquisizione di una consapevolezza sulla natura e sulle caratteristiche dell’attività motoria che si intende praticare.”
Quale tipo di certificazione medica essi debbono pertanto richiedere?

Per quanto riguarda le attività sportive agonistiche, è necessaria una certificazione medica attestante l’idoneità allo sport agonistico, rilasciata dalle strutture sanitarie specialistiche allo scopo autorizzate e accreditate. 

Coloro che richiedono la visita devono esibire una richiesta di visita medica conforme al modello regionale approvato con Decreto Dirigenziale n°4232 del 16 luglio 2004. Il fac-simile del modello da usare è scaricabile dalla sezione documenti del nostro sito.

La richiesta di visita medico sportiva per attività sportiva agonistica deve essere formulata dal Presidente della Società Sportiva di appartenenza, affiliata al Coni o agli Enti di Promozione Sportiva da esso riconosciuti.

Per sport ai quali possono partecipare atleti a titolo individuale, non tesserati per alcuna società sportiva, tipo il podismo o il ciclismo, o per alcune attività tipo quella di arbitro, la richiesta di visita medica per idoneità agonistica dovrà essere redatta dal Presidente Provinciale dell’Ente di appartenenza o persona da lui delegata.
Coloro che richiedono la visita devono inoltre esibire, al momento della stessa, il primo libretto che gli è stato consegnato dalla struttura sanitaria in occasione del primo accertamento di idoneità, ovviamente se essi lo hanno già effettuato. In ogni caso, il libretto sanitario è rilasciato dalla struttura che ha compiuto gli accertamenti. 
Il compito di verificare che i partecipanti alla manifestazione siano in possesso di tale certificato non spetta però agli organizzatori. Essi hanno l’obbligo di prescriverle, ma il compito di controllare le certificazioni degli iscritti è un obbligo che compete alla società sportiva che iscrive i propri atleti alla manifestazione.

Unica eccezione è data da quegli atleti che si iscrivono singolarmente e che presentano la certificazione all’atto di iscrizione, per cui in tale situazione è l’ente che organizza la manifestazione che effettua la verifica di regolarità.
Facciamo un altro paio di esempi per capirci meglio. 

Campionato amatori di calcio: l’AICS deve prescrivere, nel regolamento, l’obbligatorietà della certificazione medica attestante l’idoneità agonistica. Le società sportive partecipanti hanno l’obbligo di verificare che i loro atleti siano in possesso di tale certificato. I Presidenti di società sono responsabili del mancato possesso della certificazione, e ne rispondono nel caso in sede civile e penale.

Corsa podistica o ciclistica considerata agonistica:  la società organizzatrice deve prescrivere, nel regolamento, l’obbligatorietà della certificazione medica attestante l’idoneità agonistica. Le società sportive partecipanti hanno l’obbligo di verificare che i loro atleti siano in possesso di tale certificato. La società organizzatrice ha l’obbligo di verificare il possesso della certificazione da parte di coloro che si iscrivono singolarmente. I Presidenti delle società sono responsabili del mancato possesso della certificazione, ciascuno per quanto di competenza.

Per quanto riguarda le attività sportive non agonistiche, è necessaria una certificazione medica attestante l’idoneità allo sport non agonistico.
La certificazione di idoneità generica deve attestare lo stato di buona salute e l’assenza di segni clinici di malattie in atto e pregresse tali da controindicare la pratica di attività sportiva non agonistica. Il rilascio della certificazione sarà effettuato a seguito di visita clinica generale.

Gli oneri sono a carico di chi richiede il certificato. Il certificato è rilasciato a ciascun richiedente dal proprio medico di base, previa esibizione allo stesso della richiesta di visita medica conforme al modello regionale approvato con Decreto Dirigenziale n°4232 del 16 luglio 2004. Il fac-simile del modello da usare è scaricabile dalla sezione documenti del nostro sito.

Le certificazioni di idoneità all’attività sportiva non agonistica sono rilasciate anche dalle Aziende USL o da strutture ambulatoriali private accreditate per la medicina dello sport.
In sintesi, e per quanto ci riguarda devono essere sottoposti a controllo sanitario per la pratica di attività sportive non agonistiche: coloro che svolgono attività organizzate dal C.O.N.I., da società sportive affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli enti di promozione sportiva e che non siano considerati atleti agonisti ai sensi del decreto ministeriale 18 febbraio 1982;

Anche per quanto riguarda l’attività sportiva non agonistica da noi organizzata, il compito di verificare che i partecipanti alla manifestazione siano in possesso di tale certificato non spetta agli organizzatori. Essi hanno l’obbligo di prescriverle, ma il compito di controllare le certificazioni degli iscritti è un obbligo che compete alla società sportiva che iscrive i propri atleti alla manifestazione.

Unica eccezione è data da quegli atleti che si iscrivono singolarmente e che presentano la certificazione all’atto di iscrizione, per cui in tale situazione è l’ente che organizza la manifestazione che effettua la verifica di regolarità.
Facciamo anche in questo casoun paio di esempi per capirci meglio. 

Torneo non agonistico di calcio: l’AICS deve prescrivere, nel regolamento, l’obbligatorietà della certificazione medica attestante l’idoneità allo sport non agonistico. Le società sportive partecipanti hanno l’obbligo di verificare che i loro atleti siano in possesso di tale certificato. I Presidenti di società sono responsabili del mancato possesso della certificazione, e ne rispondono nel caso in sede civile e penale.

Corsa podistica o ciclistica considerata non agonistica:  la società organizzatrice deve prescrivere, nel regolamento, l’obbligatorietà della certificazione medica attestante l’idoneità non agonistica. Le società sportive partecipanti hanno l’obbligo di verificare che i loro atleti siano in possesso di tale certificato. La società organizzatrice ha l’obbligo di verificare il possesso della certificazione da parte di coloro che si iscrivono singolarmente. I Presidenti delle società sono responsabili del mancato possesso della certificazione, ciascuno per quanto di competenza.

Sia per la richiesta di certificazioni attestante l’idoneità agonistica, sia per quella attestante l’idoneità non agonistica, è necessario, in caso di minorenni, il consenso scritto dei genitori.

Il fac-simile del modello da usare è scaricabile dalla sezione documenti del nostro sito.

Infine, per quanto riguarda le attività motorie e ludico ricreative, la delibera regionale consiglia le organizzazioni che svolgono attività ludico-motorie e ricreative, di proporre all’utente un modulo di dichiarazione da cui emerga la consapevolezza della natura e dell’impegno fisico dell’attività motoria che l’interessato intende praticare e delle opportunità di consultare preventivamente il proprio medico curante.
Il fac-simile del modello di dichiarazione da usare è scaricabile dalla sezione documenti del nostro sito.

Lucca, 20 agosto 2004
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